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Lettera del presidente    
 

Cari soci, cari sostenitori, care famiglie,  
 
nella tragedia di capodanno a Crans-Montana mi ha molto 
colpito, tra le tante, l’omelia di Monsignor Alberto Torriani, 
Arcivescovo di Crotone che ha celebrato a Milano il rito 
funebre di una delle vittime. “Il desiderio vero - ci dice Mons. 
Torriani - non è possesso. Il desiderio vero è ciò che vi mette in 
cammino, ciò che vi fa alzare lo sguardo, ciò che vi apre alla 
vita e agli altri. Quando il desiderio diventa possesso, smette di 
generare vita e comincia a chiuderla. Allo stesso modo, non 

confondete la speranza con l’ottimismo. L’ottimismo dice: “Andrà tutto bene”. 
La speranza dice: “Vale la pena vivere, anche quando non va bene”. La 
speranza non nega il dolore, ma non gli consegna l’ultima parola." 
 
Mi pare siano queste parole, la migliore descrizione del lavoro di questo anno.  
 
Nel pur diffuso indebolimento delle relazioni sociali dominate dal “singolarismo”, 
nuovo nome di un individualismo che mette al centro di tutto il mito 
meritocratico, ovvero che non c’è persona degna di nota se si resta indietro nella 
corsa sociale, la nostra realtà ha espresso al contrario numerose e belle occasioni 
di vivacità e condivisione. Pensiamo al nuovo cammino - finalmente! - delle case 
di vita autonoma e indipendente per quasi una ventina di giovani con disabilità 
a Cinisello, a Sesto, a Cormano, o al clima di festa e di amicizia scaturite nel nostro 
Summer Camp, nei variatissimi e numerosissimi laboratori dei nostri CSE, negli 
eventi e occasioni di quotidianità creativa dei vari progetti, o, ancora,  alla 
dedizione e passione con cui le nostre educatrici e i nostri operatori guardano ai 
ragazzi di Papaveri Rossi e dell’aiuto allo studio, agli anziani di Fondazione 
Martinelli o, ancora, alle decine di famiglie che singolarmente ogni settimana 
sono visitate a casa.   
 
Non trascuro la bellezza delle tante famiglie volontarie che ci sostengono nella 
quotidianità aggregate nella grande famiglia di famiglie che è ANFFAS al quale 
facciamo convintamente riferimento, sicuri della bontà della nostra missione di 
rappresentanza e servizio per difendere e affermare quei diritti elementari 
all’inclusione che le persone con disabilità e le loro famiglie quotidianamente 
reclamano e che registriamo con il nostro SAI e i nostri sportelli di Amministrazione 
di Sostegno. 
  
Inguaribili e tenaci lavoratori, le difficoltà continuano a spingerci sempre di più 
con rinnovato entusiasmo. Per questo vogliamo nel ringraziare, sempre più 
coinvolgere la numerosa comunità di sostenitori che a vario titolo non ci hanno 
fatto e non ci fanno mancare il loro sostegno e la loro solidarietà concreta e che 
anche quest’anno vogliamo nostri amici e compagni di cammino. 
 

   Il Presidente 
   Francesco Cacopardi 
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Il modello dei valori, identità e scopo 
 
Collaborare con le opere rappresenta una passione lavorativa, non un semplice 
mestiere. Nel solco tracciato dalla “famiglia di famiglie” come la realtà di Anffas 
ama definirsi, Coop. Arcipelago è la convinta opera che vuole dai suoi 
collaboratori consapevolezza e sintonia con le sue finalità e principi insieme a 
desiderio, volontà, impegno e responsabilità di assumerle come ipotesi di lavoro.  

 
In particolare, scopo della Cooperativa è 
promuovere la realizzazione integrale della 
persona, accompagnandone e 
sostenendone, attraverso l’acquisizione 
piena dei criteri per l’azione personale, la 
naturale propensione al compimento di sé, 
il cui vertice è la libertà intesa come piena 
soddisfazione dei propri desideri. 

 
Per questo l’attività della Cooperativa si caratterizza per: 
 

 l’introduzione al vero attraverso l’esperienza della bellezza presente nella 
natura e nelle espressioni culturali, tecniche, espressive e artistiche umane; 
 

 la partecipazione di soci, collaboratori, talenti, famiglie, istituzioni della 
comunità alla realizzazione di percorsi di vita reale totalmente inclusivi; 

 
 la trasparenza delle relazioni interne ed esterne, delle attività di gestione e 

delle informazioni, per favorire la condivisione degli scopi di Anffas; 
 

 lo stile di sobrietà che indica la preminenza dell’altro come bene per sé e 
che si esprime in un’essenzialità e riservatezza che sono attenzione e 
servizio rivolti all’altro; 

 
 l’impegno allo sviluppo secondo una logica di sostenibilità ispirandosi ai 

criteri propri di un’ecologia integrale, che tenga unite le dimensioni 
umane, sociali, economiche e ambientali; 

 
 l’apertura al mondo e al territorio come dimensione intrinseca dell’azione 

e come impegno a promuovere e sostenere partnership e progetti per un 
genuino Welfare di comunità. 
 

Le finalità e i principi formulati nello Statuto di Anffas nazionale e del Nord Milano 
costituiscono il criterio di riferimento di ogni decisione, di ogni ordine e grado, che 
attenga le attività della Cooperativa.  
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Le linee interpretative dello Statuto sono assicurate dal presidente e dagli organi 
gestionali indicati nello Statuto, in quanto punto di riferimento originale e di sintesi 
della Cooperativa.  
 
 

Orientamento allo scopo 
 
Cooperativa Arcipelago è nata con uno scopo specifico e definito che è il 
promuovere la realizzazione integrale della persona con disabilità e con disturbi 
del neurosviluppo aiutandola e sostenendola nel compiere un’esperienza di 
autentica libertà. L’ambito nel quale essa è impegnata è costituito dalle attività 
socio educative e assistenziali nelle quali lo scopo si declina in obiettivi specifici. 
 
Contribuire alla personalizzazione dei servizi e delle attività è la finalità di ogni 
posizione nell’organizzazione e l’ipotesi di lavoro per l’esercizio di qualunque 
mansione e incarico. In questo senso è necessario che il collaboratore faccia 
propri gli scopi di Anffas e indirizzi ad essi le proprie attività, in modo immediato o 
mediato, nella consapevolezza che l’utilità del suo lavoro si misura rispetto allo 
scopo e, in ultima istanza, si esprime sul territorio attraverso la valutazione del 
valore percepito dai destinatari del servizio ovvero dalla soddisfazione delle 
famiglie e persone che si incontrano.  
 
Decisioni, azioni e comportamenti che non siano orientati o in modo diretto o in 
modo indiretto a realizzare lo scopo dell’opera sono considerati non in linea con 
il profilo del Collaboratore. 
 
In questo senso è necessario “un lavoro dentro il lavoro”, una riflessione, una 
volontà, una decisione. 
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Un’apertura questa che si pone, sotto il profilo psicologico, come il principale 
problema del lavoro: la domanda che un collaboratore deve sempre farsi è 
perché fa quello, che cosa la cooperativa si aspetta da lui, cosa può dare lui 
rispetto a quanto la Cooperativa gli chiede. 
Se infatti il collaboratore non ha presente e chiaro lo scopo della Cooperativa 
nella specificità di ciò che fa, lo scopo non viene conseguito. 
 
La struttura e l’organizzazione della Cooperativa muta in funzione delle strategie 
che essa adotta per perseguire lo scopo. Per questo essa esige un modello 
organizzativo, flessibile e dinamico. La gerarchia della Cooperativa risponde a 
un’esigenza funzionale, è necessaria affinché l’organizzazione funzioni e realizzi 
le proprie finalità. Il mancato rispetto delle funzioni e della gerarchia genera 
confusione e, di conseguenza, perdita di efficienza e di efficacia nel realizzare lo 
Scopo. 
 

Valore della relazione 
 
La Cooperativa esiste come un organismo vivente: fatta di persone ha una 
relazione dinamica con l’ambiente e con gli individui che incontra, in un dialogo 
mai scontato tra l’interno e l’esterno. Ciò permette alla Cooperativa di esistere e 

crescere secondo i suoi tratti caratteristici: 
l’esperienza della bellezza, la 
partecipazione, la trasparenza, la sobrietà, 
la creatività, l’allegria, la gentilezza, la 
sostenibilità, l’apertura al mondo esterno e 
interiore della singola persona. 
 
La Cooperativa, perciò, si costruisce tutti 
insieme, con i processi comunicativi che si 
sviluppino dall’alto al basso e viceversa 
mettendo in luce più fattori possibili così 
che siano prese decisioni coerenti con lo 

scopo dell’opera. Il singolo Collaboratore ha perciò il diritto dovere di segnalare 
eventuali disallineamenti delle decisioni con quanto stabilito nello Statuto ed è 
altresì consapevole che non sarà mai autoreferenziale ma sempre in relazione 
con l’organizzazione. 
 
Senza il senso della relazione e della interdipendenza, il collaboratore cade 
inevitabilmente in un dannoso personalismo o in atteggiamenti opportunistici. 
La congruenza tra l’azione del collaboratore e lo scopo della Cooperativa si 
verifica nel riferimento costante alle strutture, anche informali, di coordinamento 
e intercomunicazione con i “portatori di interesse” (i c.d. stakeholder) 
rappresentati da: 
 

 Le funzioni apicali e superiori gerarchici ovvero presidente, consiglio 
direttivo, team di direzione, equipe; 
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 I colleghi perché ogni collaboratore è teso a costruire relazioni costruttive 
con tutti, anche quelli con diverse mansioni che partecipano a pieno titolo 
alla costruzione della comunità educativa e operativa della Cooperativa 
e con i quali si offre disponibilità al confronto e allo scambio di buone 
pratiche. 
 

La “base operativa” è costituita da tutti gli ospiti dei centri e delle case gestite 
dalla Cooperativa. Il collaboratore è chiamato a comunicare con il proprio 
responsabile, con gli ospiti e le loro famiglie in modo aperto e trasparente a 
seconda delle opportunità che ogni caso suggerisce.  
 
In questo senso le informazioni 
raccolte vanno condivise con 
i vertici della Cooperativa, 
concretizzandole in decisioni, 
azioni, confronto critico e non 
cadere nel vuoto ma animare 
il dialogo dell’organizzazione.  
 
La Cooperativa vuole sempre 
di più confermare la fiducia e 
la benevolenza degli utenti/ 
clienti, che sono anche i datori di lavoro, nell’affidare i loro bisogni e i loro cari, 
garantendo trasparenza, piena assunzione di responsabilità, piena 
comunicazione sulle attività' svolte (accountability): 
 

 I partner, che in accordo con le attività e le responsabilità della 
Cooperativa e di Anffas, sono risorse di senso e utilità e di valore condiviso 
dai collaboratori; 
 

 Realtà istituzionali ed economiche e operatori della comunicazione, verso 
i quali il Collaboratore deve avere sempre una finestra aperta nei confronti 
di tutto quello che succede nel contesto territoriale dove si è chiamati ad 
operare. 

 

Stile di comunicazione 
 
La promozione integrale della persona è lo scopo ultimo della Cooperativa e del 
sistema di Anffas, da cui discende, come conseguenza, l’orientamento di 
personalizzare sempre di più i servizi offerti. L’attenzione all’altro nasce dal 
riconoscimento di un bene per sé dove è fondamentale riconoscere la persona 
nella sua interezza e alterità, pertanto con riguardo, stima e attenzione della sua 
libertà dentro il percorso di responsabilità che ogni passaggio della vita 
inevitabilmente impone.  
Sul lavoro non si è “amici”, seppur esso è fattore positivo e desiderabile che possa 
accadere; quando l’essere amici tendesse a offuscare le funzioni, ciò andrebbe 
a danno della collaborazione lavorativa e indirettamente dell’amicizia stessa 
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(connivenza), così come il concepirsi del collaboratore in modo autonomo 
rispetto al contesto della Cooperativa, seguendo nell’operatività criteri diversi.  
 
La comprensione di questo stile contribuisce a creare un ambiente improntato 
alla sobrietà (essenzialità), alla chiarezza e al rispetto, alla genuina cordialità. In 
questo clima anche il giudizio sull’operato rende più facile ricevere o evidenziare 
correzioni centrando il giudizio sull’operato e non sulla persona. 
 

Metodologia 
 

Seguendo le indicazioni dell’Agenzia per le 
organizzazioni non lucrative di utilità sociale 
che a loro volta hanno, come principale 
riferimento della struttura le Linee Guida 
proposte dalla “GRI” (Global Reporting 
Iniziative) la redazione del nostro Bilancio 
Sociale, rispetta i seguenti principi:  
 

 chiarezza: esprime le informazioni in 
modo chiaro e comprensibile;  

 coerenza: fornisce informazioni idonee a far comprendere agli stakeholder 
il nesso esistente tra la missione dichiarata, gli obiettivi strategici, le attività 
effettivamente svolte e i risultati prodotti;  

 completezza: identifica gli stakeholder che influenzano e/o sono influenzati 
dall’organizzazione e inserire tutte le informazioni ritenute utili per 
consentire a tali stakeholder di valutare i risultati sociali, economici e 
ambientali dell’Organizzazione;  

 inclusione: coinvolge tutti gli stakeholder rilevanti per assicurare che il 
processo e il contenuto del Bilancio Sociale rispondano alle loro ragionevoli 
aspettative e/o esigenze, motivando eventuali esclusioni o limitazioni;  

 rilevanza: rendiconta le attività che riflettono gli impatti significativi 
economici, sociali e ambientali, o che potrebbero influenzare in modo 
sostanziale le valutazioni e le decisioni degli stakeholder, motivando 
eventuali esclusioni o limitazioni delle attività rendicontate;  

 periodicità: la rendicontazione deve essere periodica, sistematica e 
tempestiva;  

 trasparenza: rende chiaro il procedimento logico di rilevazione e 
classificazione delle informazioni; le eventuali stime o valutazioni soggettive 
effettuate sono fondate su ipotesi esplicite e coerenti;  

 veridicità: fornisce informazioni veritiere e verificabili, riguardanti gli aspetti 
sia positivi sia negativi della gestione.   
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1 L’IDENTITÀ SOCIALE 
 
1.1 Il profilo della cooperativa e il contesto di 
riferimento 

 
Arcipelago è una cooperativa sociale, iscritta 
all’Albo Nazionale Società Cooperative al numero 
A108198 dal 4/03/2005, ora dal 21 marzo 2022 RUNTS 
al n° 10599 ed è autorizzata ad usare il marchio 
“Anffas” dall’ Anffas Nazionale di Roma. Dal 
settembre 2009 ha la sede legale ed operativa in via 
Gran Sasso 56 in “Cascina Pacchetti” a Cinisello 
Balsamo.  
La prestigiosa sede è stata data in affitto 
dall’Amministrazione comunale di Cinisello Balsamo 
all’associazione Anffas nel 2010 ed è unica 
promotrice della cooperativa a cui la vincola uno 
stretto legame sia ideale sia operativo.  
 

     
 
Coop. Arcipelago, aderisce inoltre a 
Confcooperative Lombardia, di cui condivide 
convintamente gli ideali di cooperazione e 
democraticità, al Consorzio a marchio Anffas “La 
Rosa blu”, al Consorzio “Residenze IL SOLE” di Cinisello 
B. e, dal 2025, al Consorzio S.I.R. di Milano. 
 
E’ iscritta all’Albo Regionale Cooperative Sociali 
n.353/97 sezione A al Registro imprese 53355 di 
Monza, al Rea 1429846, C.F./P.I.  02347990968 e IBAN  
IT73Z0886532930000000170264 
 

La storia secolare 
di Cascina 
Pacchetti 
La storia della Cascina è 
strettamente legata alla 
storia del baco da seta. 
Allevato per millenni, ogni 
paese votato alla 
bachicoltura ha creato 
peculiari razze con 
caratteristiche diverse per 
quantità di seta prodotta, 
diametro del filo, colore del 
bozzolo. A Cinisello Balsamo, 
prima dell’industrializzazione, 
i gelsi riempivano gran parte 
della campagna e anche i 
grandi cortili contadini 
venivano ombreggiati dai 
gelsi. 

L’importanza che veniva 
data alla coltivazione del 
gelso si può desumere dal 
fatto che in passato per tale 
genere di pianta veniva 
addirittura effettuato un 
censimento. Si cita ad 
esempio quello effettuato il 
16 novembre 1750, 
censimento che diede come 
risultato: Cinisello 921 gelsi per 
un imponibile di 70.195 scudi, 
Balsamo 1232 gelsi per un 
imponibile di 61.025 scudi. 
L’esistenza dei gelsi nei due 
borghi risale però a qualche 
secolo prima; si ha infatti 
notizia che nel 1637 la piazza 
Comunale di Cinisello (oggi 
piazza Gramsci) era 
circondata da 45 gelsi.  
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Attività e Servizi di Intervento 
 

La cooperativa opera nell’ambito dei servizi educativi e 
dei servizi socio assistenziali in favore di persone disabili, 
con deficit intellettivo e/o disturbi comportamentali e del 
neurosviluppo, con o senza deficit motori; in favore di 
ragazzi e giovani con difficoltà di apprendimento e/o 
bisogni educativi speciali. L’attuazione di tali servizi si 
estrinseca all’interno dei due Centri Socio Educativo, dei 

progetti residenziali denominati “Casa Arcipelago”, “Casa Campestre” (Cinisello, 
Cormano, Sesto), del Centro della Vita Indipendente (CVI) a Cinisello, Bresso, 
Sesto SG e a Novate Milanese, del servizio per minori con disturbo dello spettro 
autistico “Papaveri Rossi”, del progetto “Nuove Terre”, delle iniziative ricreative e 
di assistenza allo studio BES/DSA ed inclusive di CINIFABRIQUE, nello sport del 
baskin, del rugby, della palla ovale, delle bocce e del nuoto. 
 
Nel tempo, l’esperienza professionale e di attenzione alle persone nei loro aspetti 
di fragilità, ha allargato lo spettro delle attività agendo nell’animazione nelle 
Residenze per Anziani (RSA Martinelli di Cinisello Balsamo), interventi diretti in altre 
realtà sociali - Consorzio il Sole (consorzio di servizi socio-assistenziali nel mondo 
delle RSA e delle persone con disabilità), partnership in FormOfficina di via 
Partigiani a Cinisello per promuovere inserimenti lavorativi, percorsi di 
potenziamento di competenze e inclusioni con il progetto CINIFABRIQUE, con 
Villa Casati Stampa di Piazza Soncino, con vari progetti che hanno visto la 
Cooperativa protagonista sul territorio del Nordmilano.  
 

        

 

La diffusione territoriale delle attività 
 
La Cooperativa Arcipelago persegue il suo intervento connotando sempre più la 
progettualità e l’offerta di servizi principalmente nell’area metropolitana “Milano 
Nord” comprendente i comuni di Bresso, Cinisello B., Cormano, Cologno 
Monzese, Cusano Milanino, Sesto S. Giovanni, Arcore (Monza Brianza), Milano. 
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1.Cascina Pacchetti - Via Gran Sasso; 2: Casa Torricelli; 3. Casa Arcipelago; 4. Sportello 
CVI, Cinisello, Nova Milanese; 5. Sporting/BASKIN Cusano Milanino; 6.Casa Campestre 
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1.2 Valori di riferimento e missione 

 

Finalità, Attività, Valori 
 
Oltre ai valori e le finalità indicate in premessa facciamo nostri i valori espressi 
dalla Convenzione delle Nazioni Unite sui Diritti delle persone con disabilità: 
 
 
Articolo 1 
 
Scopo 
1. Scopo della presente Convenzione è promuovere, proteggere e garantire il 
pieno ed uguale godimento di tutti i diritti umani e di tutte le libertà fondamentali 
da parte delle persone con disabilità, e promuovere il rispetto per la loro 
intrinseca dignità. 
 
2. Per persone con disabilità si intendono coloro che presentano durature 
menomazioni fisiche, mentali, intellettuali o sensoriali che in interazione con 
barriere di diversa natura possono ostacolare la loro piena ed effettiva 
partecipazione. 
 

La carta dei servizi 
La presenza diffusa sul territorio, l’esperienza gestionale maturata, la 
professionalità del personale, pongono Cooperativa Arcipelago tra gli 

Cinisello

Cormano
Cusano

Bresso

Sesto San 
Giovanni

Muggiò

Nova

Altri

PROVENIENZE PER RESIDENZA DEI 
NOSTRI SOCI-CLIENTI-OPERATORI
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interlocutori privilegiati anche nell’affidamento dei “servizi alla persona” da parte 
delle pubbliche amministrazioni del territorio di appartenenza.  
 
Operare con marchio ANFFAS, infatti, comporta un impegno concreto e 
costante nel conseguire livelli qualitativi adeguati e rispondenti alle attese ed ai 
bisogni reali delle persone con disabilità intellettiva e relazionale e delle loro 
famiglie, in un processo di ascolto empatico e di miglioramento continuo. 

Gli stakeholders 
 

La definizione di stakeholders o “portatori di interesse” è riferibile 
a ogni gruppo o individuo che può influenzare o essere 
influenzato dal raggiungimento degli obiettivi di 
un’organizzazione. 
Per i diversi gruppi di stakeholders sono diversi e specifici gli 
interessi. Il Bilancio sociale vuole fornire a ciascun gruppo dati ed 
elementi che permettano di giudicare come e quanto la 
specifica aspettativa è stata soddisfatta. 
 

La mappa degli stakeholders 
 
Nello schema seguente è illustrata la mappa degli stakeholders: 
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1.3 Il Sistema di Governance Aziendale 
 

Consiglio di Amministrazione – CDA 
 
I membri del Consiglio d'amministrazione di Cooperativa Arcipelago sono eletti 
dall'assemblea dei soci e restano in carica tre anni.  
 
Il Consiglio è composto da 5 membri eletti nell’assemblea ordinaria del 21 
febbraio 2024 e che resteranno in carica, come da Statuto, per un triennio. Oltre 
agli obblighi stabiliti per legge, il Consiglio d'amministrazione si occupa nello 
specifico delle decisioni che definiscono l'orientamento strategico generale 
ovvero la difesa dei diritti delle persone disabili e delle loro famiglie e la risposta 
ai bisogni di cura che esse manifestano, la pianificazione strategica annuale e a 
lungo termine, le decisioni operative più importanti. 
 
Tra le funzioni attribuite le principali sono: approvazione e verifica periodica dei 
budget annuali e pluriennali, relazione dei bilanci consuntivi e preventivi, 
conferimenti di deleghe e mandati specifici, deliberazioni relative al personale 
(dimissione, retribuzione, incarichi), ecc. 
 
Il CdA è composto da: 
Nome Cognome Carica In carica dal Al 

Nome cognome Carica 

Francesco Cacopardi Presidente 

Enrica Delfini Vicepresidente 

Cristiano Vecchi Consigliere 

Matteo Martini Consigliere 

Clelia Rossi Consigliere 

 

Presidente  
 
Viene eletto dal CDA e ha la rappresentanza legale della Cooperativa e i poteri 
di firma nei limiti concessi dallo Statuto e dalla delega del CDA.   
 
Il Presidente convoca il Consiglio di Amministrazione, ne dirige i lavori, 
sovraintende a che le attività della Cooperativa restino coerenti ai principi 
ispiratori di Anffas. Ha la responsabilità della gestione ordinaria e straordinaria 
dell’opera curandone tutti gli aspetti gestionali e strategici che l’opera richiede.  
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Revisione contabile interna 
 
Il dipartimento Revisione contabile interna (Corporate Audit) assiste il Consiglio 
d'amministrazione monitorando il controllo interno. Per fare ciò, il dipartimento 
Revisione contabile interna conduce revisioni che vertono sui principali cicli di 
transazione economica, nonché sui processi adottati nella gestione di specifici 
rischi aziendali. L'obiettivo di tale dipartimento è garantire trasparenza nei 
processi di controllo del gruppo e offrire sicurezza alle risorse del gruppo stesso. 
 
È un componente esterno iscritto all’Albo dei revisori dei conti, che, insieme 
all’O.d.V., offre al CdA tutti gli strumenti per poter garantire la piena operatività 
della Cooperativa nel rigoroso rispetto delle norme. 

Gestione del rischio 
 
Il gruppo si è dotato di un processo di gestione del rischio che coinvolge tutta la 
cooperativa e che comprende un inventario completo dei rischi, con diversi 
responsabili cui è affidato il compito di gestirli. I responsabili hanno il compito di 
valutare le misure di mitigazione del rischio di loro competenza e quindi di attuare 
dei piani, sottoporli a revisione e verificarne il rispetto. 
 
 I rapporti sulla gestione del rischio sono analizzati regolarmente dal Comitato di 
Vigilanza e di revisione su incarico del Consiglio d'amministrazione. 

Funzioni aziendali nominate dal Consiglio di Amministrazione 
 

 Coordinatore dei servizi e referente sicurezza&salute: responsabile 
dell’equipe educativa, ha funzioni di progettazione e di controllo delle 
attività educative poste in essere all’interno della Cooperativa, 



 
 

Pag. 16 di 38 
 

sovraintende le relazioni con le assistenti sociali e con i partners. 
Sovrintende al governo delle procedure e degli strumenti necessari alla 
sicurezza delle sedi operative della cooperativa; 

 Coordinatore amministrativo e referente per reti&telefonia: responsabile 
delle attività di supporto amministrativo e di segreteria della Cooperativa. 
Sovrintende al governo delle procedure e degli strumenti necessari alla 
comunicazione interna ed esterna e alla salvaguardia delle informazioni 
necessarie al funzionamento della struttura. 

Assemblea dei Soci 
 
È composta dai soci, suddivisi nelle categorie di soci fruitori, lavoratori, volontari, 
tecnici e ha tutti i poteri, i principali dei quali sono: approvazione del Bilancio 
consuntivo, nomina delle cariche sociali previste dallo Statuto, approvazione dei 
regolamenti previsti dallo Statuto. 
 
Le risoluzioni delle assemblee dei soci sono generalmente decise sulla base della 
maggioranza assoluta dei voti rappresentati.  
 
È necessaria la maggioranza di almeno i tre quarti dei voti dei soci presenti e 
rappresentati per modificare gli articoli dello statuto. 
 
 

1.4 L’Organigramma 
 

 

Ass. Soci

Presidente - CdA

Contratto di rete

Progetti & 
sviluppo

Fundraising& 
comunicazione

SummerCamp, 
Aiuto studio 

Sport
Amministrazione

Sistemi
& sicurezza

AdS e supporto 
SAI

Coordinamento
& servizi

CSE -Nuove 
Terre

Residenze 

Animazione RSA

Papaveri Rossi

CVI

OdV

Revisore 
Contabile
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2 LE RISORSE UMANE 
 
Le risorse umane rappresentano l’elemento cardine per il perseguimento della 
mission da parte della Cooperativa Arcipelago. 
 

2.1 I Soci 
 
Al 31.8.2025 i soci ordinari della Cooperativa risultano complessivamente 23, di 
cui 3 soci volontari. 
 

2.2 I Lavoratori 
 
L’insieme del personale della cooperativa Arcipelago è costituito da 30 
dipendenti (di cui 2 a tempo determinato) e 6 collaboratori così suddiviso: 
- 1 quadro 
- 1 coordinatrice educatrice socio sanitaria (con funzioni educative) 
- 13 educatori socio pedagogici 
- 3 psicologhe 
- 5 assistenti operatori 
- 2 animatrici 
- 1 referente dei servizi amministrativi 
- 4 impiegati amministrativi  
- 4 collaboratori per Sicurezza, OdV, Revisione contabile, Privacy, Terapie ABA e 
- 2 società di assistenza tecnica amministrativa per contabilità, bilancio, 
personale. 

Tipologie di contratto dei lavoratori  

 
 

0 5 10 15 20 25 30 35

Collaboratori Dipendenti Tempo Determinato Dipendenti Tempo Indeterminato
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Lavoratori con contratto continuativo  

 
 

 
 

     
 
2.3 I Volontari 
 
La presenza del volontariato inteso come adesione libera e gratuita di persone 
fisiche contribuisce all’ampliamento del valore aggiunto nell’erogazione dei 
servizi e nel sostegno delle attività delle attività gestionali della Cooperativa. 
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Fondamentale è la costruzione di un’intesa fatta di risposte complementari tra 
quelle tecniche (sempre garantite) e quelle provenienti dal volontariato. Sono 25 
i volontari che stabilmente (almeno una volta alla settimana) donano il loro 
tempo a supporto delle attività della Cooperativa, di età variabili tra i 15 e i 90 
anni. 
 

 
 
 
 

3. UN POLO TERRITORIALE DI RIFERIMENTO PER LE 
ALTRE REALTA’ DEL TERRITORIO 

 
3.1 VILLA CASATI STAMPA: un progetto culturale ed inclusivo 

 
Settimane di eventi e proposte culturali, volte a valorizzare lo spazio artistico e 
storico della Villa seicentesca, attraverso le competenze e le risorse di alcune 
delle persone con disabilità frequentanti il nostro servizio. 

Settimane ricche di iniziative e collaborazioni 
che hanno offerto ai visitatori, la possibilità di 
ricevere visite guidate, incontri con autori e 
testimonianze, laboratori creativi.   

Il progetto si prefigge di rendere la cultura il più 
accessibile possibile, in un'ottica innovativa e 
inclusiva: le persone con disabilità diventano 
capaci di donare conoscenza e di non essere 
guardate solamente come persone bisognose 

di riceverla; attraverso un percorso propedeutico di tipo educativo e formativo, 
provvedono a gestire nel modo più adeguato possibile, aperture e relazioni con 
il pubblico, in un contesto di continua flessibilità e cambiamento.   
 
 

Area musicale
14%

feste
14%

Guide/uscite
25%laboratori

11%

SAI/ servizi 
generali

29%

Altro
7%

Attività prevalenti dei volontari
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3.2 Le Pantere: baskin  

Il Baskin rappresenta l’attività sportiva maggiormente attrattiva sostenuta dalla 
Cooperativa Arcipelago, in quanto capace di coniugare inclusione, 
partecipazione e valore educativo. La Cooperativa interviene attraverso azioni 
educative di supporto rivolte ad allenatori, volontari e giocatori, con l’obiettivo 
di rafforzare le competenze relazionali, organizzative e inclusive necessarie alla 
gestione del gruppo e dell’attività sportiva. 

L’intervento educativo accompagna la 
dimensione sportiva propriamente detta, 

sostenendo la costruzione 
di un contesto 
accogliente e strutturato, 
in cui ciascun 
partecipante possa 
trovare spazio di 
espressione, riconoscimento e crescita, nel rispetto delle 
differenze e delle capacità individuali.  

La squadra svolge i propri allenamenti settimanali presso la 
palestra del Comune di Cusano Milanino, attualmente in gestione alla società 
Sporting Cusano. La collaborazione con le realtà sportive e istituzionali del 
territorio consente di consolidare il progetto nel tempo, valorizzando lo sport 
come strumento educativo, sociale e comunitario. 

3.3 Centro della Vita indipendente  
 
Il CVI, Centro della Vita Indipendente (prima AVI) è sostenuto e gestito da 2 
educatori della Cooperativa Arcipelago che operano a supporto di ANFFAS 
Nordmilano, capofila. Ha consolidato la propria presenza sul territorio diventando 
un punto di riferimento anche per le altre organizzazioni operanti nei territori 
confinanti e rafforzato la sua funzione strategica per costruire e realizzare pro-
attivamente percorsi di vita indipendenti estendendosi pian piano a tutte le 
famiglie del territorio del Nordmilano e stringendo relazioni anche con altri territori 
prospicenti (Garbagnate, Rho, Sesto SG.). 

 
 3.4 Percorsi di cultura accessibile 
Il progetto ha avuto l’obiettivo di 
supportare la grande mostra 
nazionale promossa dal Museo 
Diocesano, dedicata al capolavoro 
del 1562 di Jacopo Tintoretto. In tale 
cornice, il Museo ha scelto di 
coinvolgere, per la seconda volta, le 
guide turistiche di Arcipelago in un 
lavoro mirato di significazione e 
mediazione culturale dell’opera 
esposta.  
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Le attività progettuali si sono articolate in più fasi integrate. Una prima fase di 
formazione ha permesso alle guide di approfondire il contesto storico-artistico 
dell’opera e di acquisire strumenti specifici per la mediazione inclusiva. A questa 
è seguita un’attività di traduzione dei contenuti in linguaggio facile da leggere e 
da comprendere, rendendo accessibili i significati dell’opera a pubblici differenti, 
con particolare attenzione alle persone con disabilità intellettiva e ai gruppi con 
bisogni comunicativi complessi. 
 
Il progetto ha perciò promosso percorsi di assistenza e accompagnamento per 
le visite guidate a gruppi e comunità, favorendo una fruizione consapevole e 
partecipata dei capolavori esposti. In questo modo, la visita museale è stata 
trasformata da esperienza prevalentemente contemplativa a occasione di 
incontro, comprensione e dialogo con l’opera d’arte. 
 
L’intervento si è configurato come un’azione di valorizzazione congiunta del 
patrimonio culturale e delle competenze delle guide di Arcipelago, rafforzando 
il ruolo della mediazione culturale come strumento fondamentale per l’accesso 
universale ai beni artistici e per la costruzione di una cultura realmente inclusiva. 
 

3.5 Gruppo Teatro L-INC - Un laboratorio teatrale sullo sterminio nazista delle 
persone con disabilità e sulla violenza di genere 

 
Il Gruppo Teatro L-Inc realizza spettacoli teatrali sul territorio con l’obiettivo di 
raccontare e affrontare temi di rilevanza sociale, culturale ed esistenziale 
attraverso il linguaggio della scena. Il gruppo di lavoro è composto da persone 
con disabilità intellettiva e/o fisica, coinvolte in un percorso artistico ed educativo 
che ne valorizza il ruolo attivo e creativo. 
 
I testi e le azioni sceniche prendono forma a partire dai contributi diretti degli 
attori, chiamati a rielaborare fatti, esperienze e accadimenti significativi, 
trasformandoli in narrazione teatrale. Il processo di costruzione dello spettacolo si 

fonda su un lavoro collettivo di ascolto, 
confronto e restituzione, in cui ogni 
partecipante contribuisce secondo le 
proprie modalità espressive. 
 
In questa prospettiva, il teatro diventa uno 
spazio di espressione, riconoscimento e 
partecipazione, capace di dare voce a 
punti di vista spesso marginalizzati e di 
promuovere una riflessione condivisa con la 
comunità. L’attività teatrale non è intesa 
esclusivamente come produzione artistica, 
ma come percorso educativo e inclusivo, 
che sostiene l’emersione della soggettività, il 

rafforzamento delle competenze relazionali e la costruzione di senso attraverso 
l’esperienza scenica. 
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4 LE RISORSE DI RETE 
 

4.1 Rapporti istituzionali con il territorio  
 
CIESSEVI Nodo della rete di informazione e orientamento 
Comune di Cinisello Balsamo Convenzione per la frequenza di utenti ai due 

CSE 
Summer Camp e servizi estivi 
Progetto Nuove Terre 

Comune di Cormano Convenzione per la frequenza di utenti ai due 
CSE 

Comune di Cusano Milanino Convenzione per la frequenza di utenti ai due 
CSE 

Comune di Sesto San Giovanni Convenzione per la frequenza di utenti ai due 
CSE  
Gestione casa vita autonoma e CVI 

Comune di Arcore Convenzione per la frequenza di utenti ai due 
CSE 

Comune di Milano Convenzione per la frequenza di utenti ai due 
CSE 

Comune di Muggiò Teatro in associazione 
Comune di Monza Convenzione per la frequenza di utenti ai due 

CSE 
Comune di Bresso Convenzione per la frequenza di utenti ai due 

CSE 
Gestione CVI 

Piano di zona Sesto S.G-Cologno Partecipazione tavoli della disabilità  
Servizi domiciliari 

IPIS-Insieme per il sociale – Piano 
di zona NordMilano 

Progetto CVI, Amministrazione di Sostegno e 
volontaria Giurisdizione, progetti territoriali Trama 
e Ordito, per l’inserimento lavorativo, 
Inclusione&Autismo, gestione casa vita 
autonoma. 

Fondazione Martinelli Cinisello Servizio di animazione presso RSA 
Fondazione Paganelli Percorsi Alternanza Scuola - lavoro 
Fondazione Comunitaria Nord 
Milano 

Progetti di animazione e percorsi di assistenza sul 
territorio; partecipazione progetto CVI e progetto 
territoriale Nuove Rotte e UBUNTU; progetto WIKI 

Comune di Cinisello,  
Consorzio SIR, ASP Mazzini 

Co-gestione di “FormOfficina” servizio orientato 
all’inserimento lavorativo di persone con 
disabilità. 

SERCOP – Ambito Garbagnate e 
Rho 

Sviluppo Agenzia Vita Indipendente e sport 
inclusivo 

Coop. Arcoiris Sviluppo Centro Vita Indipendente Sesto SG 
Coop. UNIABITA – Consorzio il 
Sole 

Co-gestione di interventi informativi e a supporto 
di persone con fragilità; Poli ambulatori 

Scuole superiori del territorio Progetti di alternanza scuola-lavoro (IIS Casiraghi, 
Erasmo da Rotterdam, Falck, Oriani-Mazzini). 
Inserimento di studenti nella struttura per attività 
socialmente utili in alternativa alla sospensione 
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(Istituti Cartesio, Casiraghi, Montale). Progetto 
Scuola, Volontariato, teatro (Ist. Casiraghi) 

Scuole primarie e secondarie di 
primo grado del territorio 

Progetti inclusivi di recupero su ragazzi con 
problemi di disciplina 

Coop Orsa e Progetto A Percorsi di inclusione e co-gestione spazi autismo 
Edizioni e Centro Culturale S. 
Paolo 

Percorsi per guide turistiche e valorizzazione 
patrimonio culturale 

Parrocchie Cinisello B. percorsi inclusivi Centri Estivi degli oratori 
Parrocchie Bresso percorsi inclusivi Centri Estivi degli oratori 
Centro della Famiglia  Collaborazione per sostegno progetto di vita di 

persone con disabilità; assistenza studio ragazzi 
con diagnosi 

Associazione Il Sorriso Collaborazione per progetti di rete 
Associazione Marse Collaborazione per progetti di rete 
Associazione Oltrespazio Collaborazione per progetti di rete 
Associazione Xsquì Collaborazione per progetti di rete 
Coop Prima – CINIFABRIQUE Collaborazione per progetti di rete – Attività BES-

DSA e doposcuola; percorsi di manifattura per 
CSE e inserimenti lavorativi persone disabili  

Diocesi di Milano/FOM Consulta Diocesana per la disabilità 
Istituto Gatti Progetti di Rete – Welfare Aziendale – Tirocini 

extra curriculari 
Sporting Cusano Sede e attività gruppo sportivo Le pantere 
Coop Torpedone, Coop Solaris, 
Residenze il Sole, IPIS, Comune 
Sesto SG 

Cogestione Case vita autonoma indipendente e 
Anziani - PNRR 

Coop. Edificatrice UNIABITA – 
Consorzio Il Sole 

Co-gestione interventi informativi e a supporto 
persone con fragilità; patti di servizio per lavori 
socialmente utili 

Rothary Club Progetti di sostegno per attrezzature informatiche 
Officine Buone – CIOSF Cinisello Percorsi di cucina e di musica 
Fondazione Paganelli Iniziative sviluppo laboratori creativi 
Associazione OEFFE Collaborazione per progetti di rete 
Ascolom Collaborazione per progetti di rete 
GMaC Collaborazione per progetti di rete 
ACLI Milano Collaborazione per progetti di rete 
Associazione Tandem Collaborazione per progetti di rete 
APS in Famiglia Collaborazione per progetti di rete 

 
 

4.2 La comunicazione 
 
Nel decisivo rapporto con gli stakeholders funzione fondamentale è la 
comunicazione. Definita per target e obiettivi essa si sviluppa attraverso i seguenti 
canali: 
 

1. Sito internet 
2. Social (Instagram e Facebook) 
3. Stampa e redazionali 

 
E’ attivo uno specifico canale WhatsApp per le informazioni periodiche a soci e 
stakeholder. 
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5. I SETTORI D’INTERVENTO 
 
5.1 Area persone con disabilità 

 

L’approccio educativo 

Nel lavoro educativo dell’Equipe Arcipelago, la persona non è mai considerata 
come portatrice di bisogni astratti o riconducibili a categorie generali, ma come 
soggetto unico, irripetibile, inscritto in una storia personale, relazionale e sociale 
specifica. Ogni intervento educativo prende avvio da un’indagine approfondita 
della personalità, intesa non in senso diagnostico o clinico, bensì come processo 
conoscitivo volto a comprendere il modo singolare in cui la persona percepisce 
se stessa, gli altri e il mondo. 

Tale indagine si sviluppa attraverso l’osservazione educativa, l’ascolto, la 
relazione e la lettura dei comportamenti, dei linguaggi – verbali e non verbali – e 
delle modalità di presenza della persona nei contesti di vita. L’obiettivo non è 
definire o fissare l’identità del soggetto, ma costruire una comprensione 
dinamica della sua soggettività, riconoscendone la complessità, le 
contraddizioni e le potenzialità evolutive. 

La qualità dell’intervento educativo è misurata dalla capacità di creare le 
condizioni perché possano emergere espressioni autentiche di soggettività. Tali 
manifestazioni non sono considerate esiti predeterminabili né risultati 
immediatamente misurabili, ma segnali di un processo in atto: momenti in cui la 
persona può esprimere desideri, intenzionalità, preferenze, opposizioni o scelte, 
anche minime, che testimoniano una presenza attiva e riconoscibile di sé. 

In questa prospettiva, l’azione educativa si configura come un lavoro di 
accompagnamento e di sostegno, orientato a favorire spazi di possibilità 
piuttosto che a imporre traiettorie predefinite. L’educatore assume un ruolo di 
mediatore e garante del processo, chiamato a mantenere un equilibrio costante 
tra struttura e apertura, tra contenimento e libertà, affinché la soggettività possa 
affiorare senza essere forzata, esposta o normalizzata. 

L’intervento educativo, così inteso, non mira a “produrre autonomia” in senso 
performativo, ma a riconoscere e sostenere l’esistenza del soggetto come 
interlocutore legittimo, capace – nei tempi e nei modi che gli sono propri – di 
abitare la propria esperienza e di costruire significati all’interno delle relazioni e 
dei contesti di vita. 

Progetti per l’autonomia emotiva 
 Percorsi per l’autonomia affettiva 
 Percorsi teatrali 
 Percorsi d’arte 
 Percorsi per l’avvicinamento alla residenzialità 
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 Percorsi sportivi 
 Percorsi musicali 
 Percorsi inclusivi 

Progetti di apprendimento 

 Percorsi per l’acquisizione delle competenze informatiche e multimediali 
necessarie allo svolgimento delle attività d’ufficio 

 Percorsi di progettazione di spazi di vita 
 Percorsi di potenziamento delle abilità domestiche 
 Percorsi di potenziamento delle abilità personali e di comunità 
 Percorsi di potenziamento delle abilità relazionali  
 Percorsi di autorappresentanza 

 
 
I Centri Socio Educativi di Arcipelago-ANFFAS: approccio personalizzato e luogo 
di centralità per la comunità cittadina 
 

La funzione specifica dell’educatore è 
sempre di più quella di costruire contenitori 
formali e informali capaci di accogliere le 
necessità di ascolto e di espressione della 
persona, contenitori ritagliati maggiormente 
sul bisogno e al bisogno; in un tempo liquido, 
definito, ma gestito dall’educatore in modo 
personale è stato più semplice rispondere in 
modo personalizzato alle esigenze 
individuate.  
Le relazioni tra gli educatori e le famiglie si 
sono intensificate, trovando altri modi e 
tempi per esprimersi. Il tempo del colloquio è 
diventato più ravvicinato, più semplice e 
significativo e la possibilità di partecipazione, 
in tutto o in parte, agli incontri e alle attività 
dei figli, ha avvicinato le famiglie e gli 
educatori. Alcune porte sono rimaste 
socchiuse, alcune relazioni sono rimaste 

difficili: in questi casi si è riproposta la richiesta di una relazione unidirezionale tra 
chi deve dare e chi deve prendere, tra chi cerca aiuto e chi lo fornisce.  
 
 
Interventi di sostegno al domicilio individuale.  
Gli interventi di sostegno di natura educativa e assistenziale, sono stati proposti 
secondo i bisogni della persona con disabilità.  
Gli interventi si sono articolati secondo un piano di lavoro settimanale con 
contenuti e durata concordati tra Servizio e Famiglia.  
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Lo sport inclusivo 

 La piena inclusione delle persone con 
fragilità si presenta spesso come un 
orizzonte difficile da raggiungere, talvolta 
percepito come utopico.  

Tuttavia, questa consapevolezza non può 
né deve arrestare la ricerca, la 
progettazione e la concreta attuazione di 
processi inclusivi.  

Al contrario, essa rappresenta uno stimolo 
ad agire, a sperimentare e a vivere esperienze capaci di rimettere 

continuamente in discussione pratiche, linguaggi e 
modelli consolidati. 

In questa prospettiva, la fragilità non è intesa come 
limite da compensare o da rimuovere, ma come 
condizione che interroga i contesti e le relazioni, 
offrendo l’opportunità di reinventare i significati 
attribuiti alla differenza.  

Attraverso percorsi intenzionali 
e responsabili, la fragilità può 
diventare occasione di 
incontro, di scambio e di 

crescita reciproca, attivando processi creativi che 
coinvolgono l’intera comunità. 

Siamo profondamente convinti che il rafforzamento del 
desiderio di coltivare interdipendenze solidali e di 
prenderci cura gli uni degli altri costituisca il fondamento 
per la costruzione di una comunità più conviviale e 
inclusiva.  

Una comunità capace di riconoscere il valore delle 
relazioni, di assumersi responsabilità condivise e di promuovere condizioni di 
partecipazione reale, in cui ciascuno possa trovare spazio di riconoscimento e 
appartenenza.  

In questo senso, l’inclusione non è un 
traguardo definitivo, ma un processo 
continuo, che richiede impegno, 
creatività e responsabilità collettiva, e 
che si costruisce quotidianamente 
attraverso pratiche concrete di 
relazione e di cura reciproca. 
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METTIAMOCI IN GIOCO, esperienza educativa 
vincente per prendersi cura di sé e della 
relazione con gli altri 
 
La relazione è indubbiamente elemento 
necessario per l’agire educativo ma possiamo 
asserire che l’educazione sopravvive anche 
laddove viene a mancare una relazione in 
presenza. Lavorando sui progetti di vita, ci 
siamo abituati alla flessibilità, alla mutevolezza, 
perché no anche all’improvvisazione ma, soprattutto, al rispetto dei tempi, delle 

modalità e delle volontà della persona. Il mandato 
primario dell’educatore, come spesso ci viene 
ricordato durante gli studi universitari è quello di 
“lavorare per la propria inutilità”, frase che è bene 
riportare alla mente di tanto in tanto mentre si 
lavora, specialmente quando lo si fa con persone 
con disabilità, con le quali la tendenza a sostituirsi è 
più facile e più radicata nel pensiero comune. 
Lavorare perché le persone riescano a trovare la 
propria modalità di stare al mondo è prerogativa di 
Arcipelago, cui scopo ultimo, è appunto quello di 
fare in modo che la persona possa perseguire un 
Progetto di Vita che tenga conto dei suoi desideri e 
delle sue aspettative.  

Ogni gioco è progettato pensando alle potenzialità 
(conosciute o ipotizzate) di ogni giocatore questo con la 
volontà di valorizzare la persona e al contempo 
spronarla ad attivare tutte le sue possibilità. Quello che 
spontaneamente si è creato durante le nostre partite è 
esclusivo e irripetibile proprio perché creatosi in quello 
specifico contesto. Abbiamo visto nascere amicizie, 
scoppiare rabbia e frustrazione, sviluppare dinamiche di 
supporto per gli altri, inorgoglirsi per proprie capacità 
insospettate e, proprio come dovrebbe avvenire nella 
vita comunitaria, abbiamo allenato la pazienza, il 
rispetto dei tempi e dei modi di essere degli altri, 
esercitato l’alleanza e partecipato a grosse risate tutti 
insieme come avveniva in momenti più sereni.  
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Piantala- Sento il profumo della felicità quando innaffio il verde della mia città 
 
Prosegue la cura del verde pubblico: la Cooperativa si è assunta l’onere di pulizia 

delle 60 fioriere site in via Garibaldi contenenti 
piante di Loropetalum e l’area delle medicine 
officinale della Farmacia Comunale 1 in via 
Rinascita a Cinisello.  
 Le persone sono coinvolte in particolare nella 
cura dei vasi ed in particolare somministrazione 
di acqua e cura delle piante situate in essi, sia 
nel periodo invernale che estivo con una 
cadenza differenziata una volta ogni 15 giorni 
circa di inverno e due volte a settimana in estate 
(salvo slittamenti in caso di pioggia). Nelle 
diverse azioni si offre lo studio e la conoscenza 
delle piante per una consapevolezza del lavoro 
che si andrà a svolgere. 

 
NATURA DIETRO CASA: Natura urbana e… qualità della vita 
 
Continua la collaborazione con il circolo Legambiente di Cinisello Balsamo, 
proponendo una serie di attività da svolgere all’interno dell’Oasi di S. Eusebio, un 
vero tesoro naturalistico di città, una zona boscosa all’interno del Parco 
Grugnotorto. La Natura come occasione: per faticare e lasciare un segno, per 
incontrare, per percepirsi nei profumi del bosco come nel ritmo, magari noioso, 
di una camminata.  
 

Lo zaino viola, con i guanti da lavoro, acqua, un 
sacchetto della spazzatura. E’la dotazione di base con 
cui, due volte alla settimana, raggiungiamo l’Oasi di S. 
Eusebio.  
 
Dedichiamo il martedì al lavoro 
manuale: pulizia dei sentieri e del 
sottobosco, raccolta di semi, 
piantumazione; accogliamo e 
seguiamo classi della scuola 
dell’infanzia montessoriana in una 
serie di viste guidate.  

 
La bellezza del progetto sta anche nell’essere attesi, 
considerati da qualcuno che non fa parte della solita cerchia 
di operatori o di famigliari. Sì, perché gli ortisti dell’Oasi, oltre 
ad accoglierci con torte e vino, ci hanno assegnato una 
porzione di prato in cui, nelle prossime settimane, 
semineremo e pianteremo fiori, alberi e arbusti. 
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 5.2 I servizi di animazione presso la Fondazione Martinelli di Cinisello B. 

 
Dal gennaio 2011 Arcipelago gestisce il 
Servizio di animazione e di terapia 
occupazionale presso la RSA Martinelli di 
Cinisello Balsamo. 
 
La proposta animativa di Arcipelago è 
profondamente orientata alla centralità 
della persona e si fonda sul rispetto 
dell’identità, della storia e della dignità 
degli ospiti della storica residenza 
cinisellese, riconoscendone il diritto 

all’autodeterminazione anche nella fase della vita segnata dalla fragilità e dalla 
dipendenza assistenziale. 
 
In questa prospettiva, l’autonomia individuale non è considerata come una 
competenza definitivamente perduta, ma come una dimensione che può essere 
continuamente riattivata e rinnovata all’interno dell’esperienza animativa. 
L’offerta di animazione, pur articolata in una pluralità di proposte, è 
costantemente modellata sulle esigenze, sui desideri e sulle possibilità individuali 
degli ospiti, prevedendo esplicitamente anche la legittimità di una risposta 
negativa o di un’adesione parziale alle attività proposte.  
 
La capacità di autodeterminazione di 
ciascun soggetto può infatti esprimersi 
attraverso modalità differenti di 
partecipazione, inclusa la scelta di non 
prendere parte a determinate attività. In 
tali situazioni, è compito dell’animatore 
non forzare la partecipazione, ma 
ricercare e costruire un rapporto 
personale basato sull’ascolto e sulla 
relazione, favorendo un processo di 
riconoscimento reciproco tra ospite e 
animatore.  
 
Attraverso questa relazione, l’intervento animativo diventa spazio di incontro e di 
progettazione condivisa, capace di sostenere, anche in forme minime e 
quotidiane, lo sviluppo di progettualità comuni e di restituire all’ospite un ruolo 
attivo e riconosciuto all’interno della vita della residenza. 
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5.3 La sfida del lavoro: Formofficina 
 

FormOfficina è un’iniziativa che offre percorsi formativi finalizzati a sostenere 
persone con disabilità e fragilità nel raggiungimento di un livello di autonomia 
sufficiente per l’accesso e la permanenza in contesti lavorativi. Il progetto si 

fonda sull’idea che il lavoro rappresenti non solo una 
fonte di reddito, ma un elemento centrale di 
riconoscimento sociale, capace di attribuire ruolo, 
responsabilità e significato al tempo di vita della 
persona.  

Per le persone in situazione di fragilità, l’esperienza 
lavorativa costituisce un’opportunità concreta di 
partecipazione attiva alla società; al contempo, 
contribuisce a sviluppare nella comunità una maggiore 
capacità di attenzione e responsabilità nei confronti 
delle debolezze, delle specificità e delle fragilità che 
attraversano ogni individuo. In questa prospettiva, il 

lavoro diventa uno spazio condiviso di crescita reciproca. 

La proposta di FormOfficina si articola in percorsi formativi personalizzati o di 
gruppo, orientati allo sviluppo di apprendimenti procedurali e cognitivi. Tali 
apprendimenti si realizzano all’interno di attività ed esperienze concrete, 
attraverso momenti operativi e riflessivi che accompagnano i partecipanti a 
prendere consapevolezza di ciò che sono, di ciò che fanno e delle modalità con 
cui agiscono.  

L’attenzione non è rivolta esclusivamente al “saper fare”, ma al “come si fa” e al 
senso che l’azione assume per la persona.  

FormOfficina si propone come un ponte tra la persona e il contesto lavorativo, 
affinché il lavoro diventi una reale possibilità di apertura sia per chi accoglie sia 
per chi è accolto. Si tratta di un’apertura pubblica ed emotiva insieme, che si 
traduce in dimensioni operative, relazionali, sociali ed economiche. In questo 
modo, il progetto mira a creare le condizioni affinché le persone possano 
mantenere nel tempo il proprio operato, 
sostenendo la continuità dell’esperienza 
lavorativa e prevenendo l’abbandono 
nei momenti di maggiore fatica o 
difficoltà.  

Nel suo insieme, FormOfficina si configura 
come un dispositivo educativo e sociale 
che accompagna l’ingresso nel lavoro 
non come evento isolato, ma come 
processo sostenuto, condiviso e duraturo. 

 



 
 

Pag. 31 di 38 
 

5.4  Papaveri Rossi: percorsi di assistenza e autonomia per minori con disturbi 
dello spettro autistico 

 
 Il percorso progettuale accoglie minori di età compresa tra i 3 e i 15 anni con 
disturbo dello spettro autistico e le loro famiglie, attivando interventi educativo-

terapeutici e percorsi di inclusione sociale orientati 
alla promozione del benessere, della qualità della 
vita e dell’esercizio della cittadinanza attiva. 
 
Il progetto ha coinvolto nel 2025 60 minori, a fronte 
di una domanda crescente che ha già determinato 
una lista di attesa di ulteriori 15 bambini. Tale dato 
evidenzia la rilevanza del bisogno intercettato e la 
necessità di interventi strutturati, continuativi e 
qualificati sul territorio. 
 
Accanto alle attività di potenziamento delle 
autonomie personali, comunicative e relazionali dei 
bambini, Anffas Nordmilano, attraverso Arcipelago, 
ha scelto di investire in modo significativo sui 
contesti di vita. L’azione progettuale non si limita 

infatti all’intervento sul singolo, ma si estende alla diffusione di prassi educative 
inclusive e alla promozione di attività capaci di trasformare i luoghi quotidiani – 
educativi, sociali, culturali e sportivi – affinché la socializzazione, l’istruzione e la 
formazione, la fruizione della cultura, dell’arte e dello sport diventino 
progressivamente esperienze accessibili a tutti e per tutti. 
 
Il progetto si fonda su un’équipe multidisciplinare qualificata.  
È presente una psicologa clinica, terapista ABA, 
specializzata nell’insegnamento delle procedure e 
delle strategie comportamentali, che opera 
direttamente nei percorsi di intervento. La 
supervisione clinica è affidata a una psicoterapeuta 
ABA, responsabile della raccolta e dell’analisi dei 
dati, della formulazione di progetti terapeutici 
personalizzati e condivisi, dell’ascolto dei bisogni del 
bambino e della famiglia, nonché del 
coordinamento e della supervisione del team di 
professionisti coinvolti.  
 
Completa l’équipe un’educatrice professionale, che collabora alla 
progettazione e alla realizzazione delle attività educative inclusive, favorendo il 
raccordo tra intervento terapeutico, dimensione educativa e contesti di vita 
quotidiana. Nel suo insieme, il progetto si configura come un intervento integrato 
e sistemico, orientato non solo allo sviluppo delle competenze dei minori, ma 
anche alla costruzione di ambienti più accoglienti, competenti e responsivi, 
capaci di sostenere nel tempo percorsi di inclusione reale e duratura. 
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5.5  Summer camp 
 
L’esperienza ha coinvolto attivamente oltre 20 minori con disabilità intellettiva 
e/o relazionale, più di 50 giovani provenienti dagli oratori di Cinisello Balsamo e 
300 degli oratori di Bresso, promuovendo un contesto educativo inclusivo fondato 
sull’incontro, sulla partecipazione e sulla valorizzazione delle differenze.  
 
Le attività proposte, rivolte a preadolescenti e 
adolescenti, si sono articolate in esperienze 
concrete e continuative finalizzate a favorire i 
processi di socializzazione, il rafforzamento delle 
competenze personali e relazionali e il sostegno 
ai percorsi di crescita individuale.  
 
Tra le azioni realizzate si segnalano cineforum 
tematici, laboratori espressivi e di 
approfondimento, momenti di studio guidato, 
attività di doposcuola educativo e percorsi di 
tutoring orientati al successo scolastico. Tali 
esperienze hanno rappresentato spazi strutturati 
ma accoglienti, nei quali i partecipanti hanno 
potuto sperimentarsi attivamente, sviluppare 
capacità di collaborazione, autonomia e 
responsabilità, nonché acquisire strumenti utili 
per affrontare in modo più consapevole le sfide scolastiche e relazionali.  
In questo contesto, l’interazione tra minori con disabilità e coetanei ha favorito 
dinamiche di apprendimento reciproco e di riconoscimento delle competenze 
di ciascuno. 
 
Il percorso ha inoltre consentito di far emergere interessi e talenti individuali, 
offrendo all’équipe educativa elementi significativi per la prosecuzione e 
l’evoluzione delle progettazioni rivolte alla comunità, in una prospettiva di 
continuità educativa, partecipazione attiva e inclusione sociale. 
 
 

5.6 Progetto Nabucco 
 

 Il percorso ha avuto come obiettivo rendere l’opera lirica accessibile e 
significativa, facendo leva sulla passione e 
sulla competenza di un volontario diplomato 
al Conservatorio, baritono, capace di 
tradurre un linguaggio artistico complesso in 
un’esperienza comprensibile, coinvolgente e 
generativa di meraviglia. 
Attraverso una mediazione culturale attenta 
e non semplificatoria, il volontario ha 
accompagnato i partecipanti alla scoperta 
dell’opera lirica, valorizzandone gli elementi 
narrativi, emotivi e musicali, e favorendo un 
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avvicinamento graduale e non intimidatorio a un patrimonio spesso percepito 
come distante o elitario. La competenza tecnica è stata messa al servizio della 
relazione educativa, consentendo di trasformare l’ascolto in un’esperienza 
condivisa e significativa. 
 
Il percorso ha previsto inoltre diverse occasioni 
di partecipazione diretta agli spettacoli in 
programmazione presso il Teatro alla Scala, 
permettendo ai partecipanti di vivere l’opera 
nel suo contesto originario e di sperimentare 
concretamente il valore culturale, simbolico 
ed emozionale dell’evento artistico. 
L’accesso al teatro non è stato concepito 
come semplice fruizione, ma come 
esperienza culturale piena, capace di 
rafforzare il senso di appartenenza, la curiosità 
e il piacere della scoperta.  
In questo modo, l’opera lirica è diventata uno strumento educativo e relazionale, 
capace di attivare interesse, emozione e partecipazione, e di aprire spazi di 
espressione e di riconoscimento personale attraverso l’incontro con la musica e 
la bellezza. 
 
 
 

5.7 Progetto Mani in pasta 
 
 

Il progetto Mani in pasta, 
realizzato in collaborazione con 
Officine Buone e la Chiesa 
Valdese, promuove percorsi di 
inclusione e valorizzazione delle 
competenze attraverso 
l’incontro diretto con chef 
stellati, coinvolti nella 
conduzione dei laboratori di 

cucina. 
 
Gli chef partecipanti propongono ricette semplici e accessibili, pensate per 
essere replicate e adattate, accompagnando i partecipanti passo dopo passo 
in un’esperienza pratica che coniuga apprendimento, relazione e piacere del 

fare. La cucina diventa così uno spazio educativo e 
inclusivo, capace di attivare competenze operative, 
autonomia, collaborazione e fiducia nelle proprie 
capacità.  
 
Grazie al supporto e alla mediazione degli chef e 
degli educatori, l’attività prosegue nel tempo 
valorizzando progressivamente le ricette proposte 
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dagli stessi ragazzi. Tali preparazioni, differenziate per 
paese di origine e tradizione culturale, diventano 
occasione di scambio, riconoscimento e narrazione 
delle identità individuali e collettive, rafforzando il senso 
di appartenenza e di partecipazione attiva. 
 
Il progetto si configura quindi come un’esperienza 
educativa e interculturale, in cui la cucina non è solo 
strumento tecnico, ma linguaggio condiviso capace di 
mettere in relazione persone, storie e culture diverse, 
restituendo centralità ai partecipanti come protagonisti 
del percorso. 

 
 
 

6. AMBITI STRATEGICI DEL 2025 E OBIETTIVI 
RAGGIUNTI 
 
Nello schema seguente accanto ai sopracitati ambiti ed obiettivi indichiamo 
anche i risultati raggiunti. 
 
 

AMBITI DI INTERVENTO OBIETTIVI RISULTATI RAGGIUNTI 

PESONE CON 
DISABILITA’ E FAMIGLIE  

Implementare la 
progettualità del 
servizio ampliando la 
gamma dei nostri servizi 
sul territorio 

Sono stati implementati servizi 
innovativi per rispondere ai 
nuovi bisogni emergenti: 
- incontri con i genitori 
- progetti di vita autonoma 
- percorsi con i fratelli 

VOLONTARI Coinvolgere i volontari 
nella progettazione e 
nella realizzazione di 
percorsi che mirano al 
miglioramento della 
qualità della vita delle 
persone con disabilità 

Si è lavorato per costituire un 
gruppo sempre più coeso e 
competente di persone 
interessate a sostenere le 
attività della cooperativa. 

AMMINISTRAZIONI 
LOCALI 

Consolidare e 
valorizzare i rapporti 
con i servizi sociali e con 
i servizi territoriali e 
favorire il radicamento 
territoriale della nostra 
cooperativa 

La cooperativa ha 
mantenuto e implementato 
rapporti di collaborazione 
con le amministrazioni locali 
sia a livello politico sia a livello 
tecnico per la co - 
progettazione di nuovi servizi 
di welfare 
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EDUCATORI  Continuare con 
l’équipe educativa una 
riflessione condivisa sul 
progetto del servizio 
educativo e sviluppare 
capacità progettuali 
che rispondano ai nuovi 
bisogni emergenti 

L’equipe educativa nei 
momenti di formazione ha 
sviluppato competenze 
progettuali che hanno 
consentito una più distribuita 
specializzazione di funzioni 
all’interno dell’equipe stessa 
(con l’istituzione di project 
leader e product master) 

STAKEHOLDERS Gestire in modo 
efficace le risorse messe 
a disposizione dai 
donatori attivando 
progettualità 
innovative in rete con 
altre realtà del territorio 

La cooperativa ha 
identificato ambiti e micro-
progetti su cui finalizzare le 
liberalità provenienti dai 
donatori.   

COMUNITA’ LOCALI Proseguire e favorire il 
confronto con le altre 
realtà del territorio che 
si occupano di disabilità 
e di inclusione per 
organizzare una rete 
territoriale stabile 
 
 

Sono stati attivati percorsi di 
co-progettazione con molti 
soggetti del privato sociale 
(Centro della Famiglia, Ass. Il 
Sorriso, Ass. Marse, 
Cooperativa Torpedone, 
CDD di Sesto S. Giovanni, 
Cooperativa Il Seme, Auser, 
Ass. Stefania, Cooperativa 
Uniabita, CAG Crocetta, ASP 
Mazzini, AFOL Nord Milano, 
Ist. Gatti, Coop, Prima, 
CINIFABRIQUE, Telefono 
Donna, Oltrespazio) 
  

 
 

7. STRATEGIE E OBIETTIVI PER IL 2026 
 

 Sviluppo dei progetti di vita indipendente legati al PNRR in “Casa 
Arcipelago – Anffas onlus Nordmilano”, Cormano, Sesto S. Giovanni per un 
totale di 22 persone selezionate e inserite 

 
 Consolidare e valorizzare i rapporti con i servizi sociali e con i servizi 

territoriali rafforzando il radicamento territoriale della cooperativa e 
ampliandone la presenza nei comuni del Nord Milano con nuova realtà di 
accoglienza a Paderno Dugnano in collaborazione con ANFFAS Paderno. 

 
 Consolidare l’impegno nella formazione rivolta ai dipendenti, 

mantenendone ai massimi livelli la professionalità 
 

 Implementare il quadro dei processi organizzativi interni per rispondere 
puntualmente agli standard imposti dal sistema di accreditamento 
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regionale, dalle nuove normative sul 3° settore, alle regole prescritte dai 
modelli di gestione di qualità recentemente approvate dal sistema 
ANFFAS. 

 
 Consolidare le attività del servizio per minori con autismo denominato 

“Papaveri Rossi” e sviluppare gli interventi educativi anche domiciliari ove 
richiesti  
 

 Proseguire e favorire il confronto con le altre realtà del territorio che si 
occupano di disabilità  

 
 Continuare con l’équipe educativa una riflessione condivisa sul progetto 

del servizio sviluppando capacità progettuali e formative che rispondano 
ai nuovi bisogni emergenti 
 

 Consolidare le politiche attive per realizzare interventi e partnership di 
collaborazione e relazioni stabili per rendere effettivi gli inserimenti lavorativi 
delle persone con disabilità. 
 

 Campagne per le seguenti buone cause: Uova di Pasqua; Concerto di 
Maggio e Festa d’Estate; Evento concerto di Natale; Fondi per la 
costituzione di un centro ad alta intensità di assistenza; nuove attrezzature 
per laboratorio di robotica e IA applicata alla disabilità e alle difficoltà di 
apprendimento, accreditamento dei servizi per l’autismo. 

 

8. SITUAZIONE ECONOMICO FINANZIARIA 
       ESERCIZIO 01/09/2024 – 31/08/2025 
 

8.1 Evoluzione dei Ricavi nel decennio 
 
Anno Ricavi 

2011 € 432.228,00 
2012 € 515.172,00 
2013 € 570.795,00 
2014 € 655.367,00 
2015 € 751.363,00 
2016 € 759.382,00 
2017 € 1.007.863,00 
2018 € 1.003.954,00 
2019 € 1.037.369,00 
2020 € 880.985,00 
2021 € 988.296,00 
2022 € 1.106.536,00 
2023 € 1.149.162,00 
2024 € 1.136.685,00 
2025 € 1.261.000,00 
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8.2 Proventi Pubblici incassati  
(legge 4/817 n.124-art.1,c125-129) 
 
 

N° Soggetto erogante Causale Importo Data 
1 Comune Cinisello B Attività educative € 306.952,57 Al 31 ago 2025 
2 Comune Bresso Attività educative € 21.567,20 Al 31 ago 2025 
3 Comune Cormano Attività educative € 71.093,50 Al 31 ago 2025 

4 
Comune Cusano 

M.no Attività educative € 87.094,51 Al 31 ago 2025 

5 
Comune di Sesto San 

Giovanni 
 

Attività educative € 61.378,36 Al 31 ago 2025 

6 
Comune di Cologno 

M.se Attività educative € 15.000,01 Al 31 ago 2025 

7 IPIS 
Volontaria 

Giurisdizione € 224.338,66 Al 31 ago 2025 

8 
ATS Miliano Città 

Metropolitana 
Progetti Ex DGR 

5755/2021 € 18.340,37 Al 31 ago 2025 

 

 Grazie ai nostri sostenitori: 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

                               

 


